
 SCIENTIFICO, SCIENTIFICO opz. scienze applicate 
Fisica 
PROFILO GENERALE E COMPETENZE 
Al termine del percorso liceale lo studente dovrà conoscere i concetti fondamentali della fisica , le leggi  
e le teorie che li esplicitano, avendo consapevolezza critica del nesso tra lo sviluppo del sapere fisico e il  
contesto storico e filosofico in cui esso si è sviluppato. Lo studente dovrà essere in grado di formulare 
ipotesi, sperimentare, interpretare le leggi fisiche, proporre e utilizzare modelli e analogie, avere la 
capacità di formalizzare un problema di fisica e di applicare gli strumenti matematici e disciplinari  
rilevanti per la sua risoluzione. Lo studente dovrà anche aver fatto esperienza e saper rendere ragione 
del significato dei vari aspetti del metodo sperimentale, dove l’esperimento è inteso come interrogazione 
ragionata dei fenomeni naturali e strumento di controllo di ipotesi interpretative, scelta delle variabili  
significative, raccolta e analisi critica dei dati e dell'affidabilità di un processo di misura, costruzione di  
modelli. 
La libertà, la competenza e la sensibilità dell’insegnante − che valuterà di volta in volta il percorso 
didattico più adeguato alla singola classe − svolgeranno un ruolo fondamentale nell’individuazione e 
nello sviluppo di approfondimenti di fisica classica e di percorsi di fisica moderna, anche mirati al 
proseguimento degli studi universitari e di formazione superiore. In questo contesto è auspicabile 
coinvolgere soprattutto gli studenti degli ultimi due anni, trovare un raccordo con altri insegnamenti, in 
particolare con quelli di matematica e di scienze, e aprire, ove possibile, collaborazioni con università,  
enti di ricerca, musei della scienza e mondo del lavoro. 
In conclusione, il percorso didattico dovrà consentire allo studente di utilizzare le conoscenze 
disciplinari e le abilità specifiche acquisite per poter comprendere e valutare le scelte scientifiche e 
tecnologiche che interessano la società in cui vive. 
OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 
PRIMO BIENNIO 
Nel primo biennio si inizierà a costruire il linguaggio della fisica classica (grandezze fisiche, scalari e 
vettoriali, unità di misura) con l’obiettivo di portare lo studente a risolvere problemi, abituandolo a 
semplificare e modellizzare situazioni reali. 
Al tempo stesso gli esperimenti di laboratorio consentiranno di definire con chiarezza il campo di 
indagine della disciplina e di insegnare allo studente come esplorare fenomeni (sviluppare abilità 
relative alla misura), come descriverli con un linguaggio adeguato (incertezze, cifre significative di una 
misura, grafici). L’attività sperimentale dovrà accompagnare lo studente lungo tutto l’arco del primo 
biennio, portandolo a una conoscenza sempre più consapevole della disciplina, mediante anche la 
scrittura di relazioni che rielaborino in maniera critica ogni esperimento eseguito. 
Attraverso lo studio dell’ottica geometrica, lo studente dovrà essere in grado di interpretare i fenomeni 
della riflessione e della rifrazione e di discutere le caratteristiche e il funzionamento dei principali  
strumenti ottici. 
Lo studio dei fenomeni termici definirà le grandezze temperatura e quantità di calore da un punto di 
vista macroscopico, introducendo il concetto di equilibrio termico e trattando i passaggi di stato. 
Lo studio della meccanica inizierà affrontando problemi relativi all’equilibrio dei corpi e dei fluidi. I 
moti saranno studiati sia dal punto di vista cinematico che dinamico giungendo alle leggi di Newton, 
con particolare attenzione alla seconda legge. L’analisi del moto costituirà un punto di partenza 
abbastanza intuitivo per introdurre le grandezze: lavoro di una forza, potenza, energia cinetica ed 
energia potenziale. Il concetto di energia meccanica totale permetterà di presentare un primo esempio di 
conservazione di una grandezza fisica. 
I temi suggeriti saranno sviluppati dall’insegnante secondo modalità e con un ordine coerenti con gli  
strumenti concettuali e con le conoscenze matematiche in possesso degli studenti, e consentiranno di 
fare esperienza, in forma elementare ma rigorosa, del metodo di indagine specifico della fisica, nei suoi 
aspetti sperimentali, teorici e linguistici.


